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WEDO CRESCE CON IL CONTRACT

Il gruppo WeDo Holding, attivo nel

settore dell'arredo, chiude il 2023 con

un fatturato di 340 milioni, grazie al

contracteai progetti "chiavi in mano".
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Arredo di lusso
La holding WeDo a 340 milioni

con Diva Divani di Rosà

II gruppo padovano dell'arredo design di
alta gamma WeDo Holding punta a chiu-
dere il 2023 con ricavi per 340 milioni
(+26% sullo scorso anno) e questo, preva-
|enternenta, grazie ai risultati dei singoli
marchi Doimo Cucine, Arrital, Altamarea,
CopatUfa.Fnazza.Dvo.K4ia Medicai, Ro'

ta|iana. Busnelli, Diva Divani Internatio-
nal di Rosà ( est ultima contribuisce
con 31 milioni), oltre che all'attività nel
settore contract in ambito residenziale e
direzionale. II 2023 chiuderà con un ebit-
dadi2Onni|ionicontnmil3de|2O22.
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ECONOMIA ITALIANA & TREND

WeDo Holding chiude il 2023 con ricavi
aggregati a 340 milioni (+26%)
Il gruppo padovano chiuderà con un Ebitda di 20 milioni di euro, in crescita di oltre 7 milioni
rispetto all’esercizio precedente (13 milioni)

1 Dicembre 2023
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Il gruppo padovano WeDo Holding, attivo nel settore dell’arredo design d’alta gamma, prevede di chiudere il 2023
con ricavi aggregati pari a 340 milioni di euro, in aumento di oltre il 26% rispetto ai 270 dell’esercizio 2022. Se si
considerano gli accordi contrattuali in atto tra il Gruppo e le società appartenenti al suo sistema di supply-chain,
sul quale esso esercita un’influenza dominante, i ricavi aggregati superano nel 2023, abbondantemente, i 400
milioni di euro. Il buon andamento del 2023 consegue all’orientamento strategico, deciso qualche anno fa, di
considerare la casa o l’ufficio, come facilities, che vanno gestite tenendo conto di tutte quelle componenti d’arredo o
anche tecnologiche che ne integrano la funzionalità e che il Gruppo intende gestire nel suo complesso. Ciò anche
modificando in parte la propria rete distributiva, il marketing e l’organizzazione stessa, operando una vera e
propria rivoluzione copernicana, unica nel settore. In tale contesto, gli esiti dell’attività di Gruppo, sono
riconducibili sia alle performance dei singoli brand dell’arredo che compongono il gruppo (Doimo Cucine, Arrital,
Altamarea, Copat Life, Frezza, Dvo, Mis Medical, Rotaliana, Busnelli, Diva Divani International), che hanno
presentato al mercato collezioni sostenibili e innovative, sia ai risultati dell’attività nel settore contract in ambito
residenziale e direzionale, su cui WeDo ha puntato, realizzando una propria catena di fornitura, con arredi e servizi
mirati e complementari. I dati a chiusura del 2023 confermano il trend positivo già registrato negli ultimi due anni:
dai 174 milioni di fatturato aggregato del 2021 si è passati, infatti, ai 270 del 2022 e ai 340 del 2023. Quest’anno il
gruppo chiuderà con un Ebitda di 20 milioni di euro, in crescita di oltre 7 milioni rispetto all’esercizio precedente (13
milioni), con più del 50% di crescita della marginalità.

Le previsioni di WeDo Holding per il 2024

Le previsioni per il 2024 sono di un’ulteriore crescita organica che superi i 400 milioni di ricavi aggregati
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«Siamo molto soddisfatti dei risultati raggiunti – commenta il presidente di WeDo Holding Andrea Olivi –. La
crescita è interamente organica, grazie allo sviluppo di numerosi progetti che ci hanno visto general contractor, con
la nostra business unit WeDo Project, e al consolidamento delle aree strategiche Home, Office e Healtcare. Le nuove
tendenze di mercato ci impongono un ripensamento più in ottica di servizi che di prodotti. Questo ci spinge a fornire
prodotti e servizi sempre più completi, ma soprattutto sostenibili, anche in termini di riuso, nell’ambito di una
politica Esg.

Le previsioni per il 2024 sono di un’ulteriore crescita organica che superi i 400 milioni di ricavi aggregati con
potenziali operazioni di acquisizione, sia sul mondo Home che Office, e con un’implementazione della quota export,
che oggi si attesta sul 40% dei ricavi, attraverso nuove modalità di approccio dei mercati, soprattutto extra europei.

«Abbiamo una solidità economico-finanziaria importante – continua il presidente –, che ci fa guardare ad una
possibile apertura del capitale. Ma vogliamo che sia un capitale di sviluppo, non meramente speculativo, che possa
sostenere il nostro business e i progetti innovativi che stiamo mettendo a terra, con particolare riguardo alla
sostenibilità, che noi riteniamo, per i livelli raggiunti e per le iniziative avviate, costituire un nostro reale vantaggio
competitivo. Avere un management di gruppo, particolarmente qualificato, che gestisce gli obiettivi del piano
industriale e coordina le strategie dei singoli brand, ci consente infatti di gestire direttamente la catena dei
fornitori, pianificando l’effettiva internazionalizzazione del Gruppo, nell’ambito, ribadiamo, principalmente della
ricerca del benessere dei nostri stakeholders. Abbiamo bisogno di partner finanziari che guardino avanti e sappiano
valutare questo investimento e questa prospettiva, senza fermare l’attenzione, come spesso accade da parte dei
fondi di investimento, sui soli profili finanziari».
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TAGS Altamarea Arrital Busnelli Copat Life Diva Divani International Doimo Cucine Dvo Frezza Happily In Breve Intesa Sanpaolo

Mis Medical Rotaliana WeDo Holding WeLove World

Il progetto WeLove World

Tra gli investimenti di WeDo Holding per il 2024, rientra il progetto WeLove World che integra una serie di azioni
concernenti personale “welfare, formazione, pari opportunità, politiche di incentivazione”, e ambiente “impatto
ambientale di prodotto, risparmio energetico, nuovi materiali”; tutti progetti già avviati quest’anno. Prosegue
anche WeShare, per il quale sono stati già somministrati all’interno del gruppo percorsi di formazione realizzati in
collaborazione con Sda Bocconi e con Cuoa Business School, e attuati all’interno del gruppo analisi dei fabbisogni
dei 440 dipendenti italiani (il gruppo conta anche 350 dipendenti in Serbia che fanno capo a Diva Divani). Il progetto
welfare, che si traduce in un bonus ai dipendenti sotto forma di servizi, si sviluppa su 3 linee d’azione: l’utilizzo del
portale Happily, la piattaforma completa di servizi welfare dedicati a tutto il personale (con agevolazioni e sconti
per trasporto pubblico, spese scolastiche, assistenza familiare, mutui, previdenza integrativa, eccetera); uno
strumento assicurativo dedicato alla prevenzione per malattie gravi creato ad hoc per i dipendenti del gruppo, con
indennità fino a 20mila euro (con Intesa Sanpaolo); progetti e convenzioni aziendali per il benessere organizzativo,
mirate a migliorare l’equilibrio tra la vita privata e quella lavorativa.
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WeDo allarga il contract
e apre ai fondi d'investimento
Olivi: «Pronti a condividere i piani di crescita. Nel 2024 fatturato a 400 milioni»
VENEZIA WeDo allarga il raggio
del contract, per accelerare
mentre l'arredamento è in fre-
nata, e punta ad aprire ai fondi
di investimento. Resta una ga-
lassia in forte effervescenza,
l'aggregato delle dieci impre-
se dell'arredamento di design
(Doimo cucine, Arrital, Alta-
marea, Copat Life, Prezza, Dvo,
Mis Medical, Rotaliana, Bu-
snelli e Diva divani internatio-
nal), attive trasversalmente
nei tre comparti casa, ufficio e
sanità-salute, che fanno capo
agli eredi di Ettore Doimo,
raggruppate sotto la regia
operativa della holding WeDo,
creata quattro anni fa, con se-
de a Padova.

Il tono lo si recupera a parti-
re dai dati tendenziali 2023,
che WeDo ha messo in campo
ieri, a un mese dalla chiusura
dell'anno: l'aspettativa è di sa-
lire a ricavi aggregati di 34o
milioni di euro, +26% sui 270
del 2022, ben oltre il livello
dell'effetto prezzi indotto dal-
l'inflazione: «Si tratta quasi
completamente di nuovo bu-
siness - dice il presidente di
WeDo, Andrea Olivi -. E vero
che il momento non è facile,
ma nel nostro settore ci sono
comunque stimoli che vengo-
no dal mercato e opportunità
per crescere ben oltre a quello
che appare». il margine ope-
rativo lordo si posizionerà a 20
milioni di euro, 7 in più del
2022, equivalenti a una cresci-
ta superiore al 50%. E per il
2024 la holding prevede di
continuare a crescere, indi-

cando già ora un obiettivo di
ricavi di oltre 400 milioni, che
equivarrebbe ad un 117%.

Risultato da ottenere con
passi in avanti in più direzio-
ni. La prima, già in movimen-
to, entro lo schema della ra-
zionalizzazione delle società
operative, riguarda lo svilup-
po del contract nel residenzia-
le e direzionale, che oggi vale
6o milioni di Burro, mettendo a
fattor comune sotto il cappel-
lo della holding l'offerta delle
società operative. Aumento da
creare sia con la crescita dei ri-
sultati in quest'ambito, ma an-
che con l'allargamento del pe-
rimetro dell'attività con cui,
con una filiera propria, WeDo
punta sempre più a porsi nel
ruolo di General Contractor,
guardando a casa e ufficio co-
me a facility, a servizi da gesti-
re, nei grandi progetti, nel lo-
ro complesso, senza limitarsi
all'arredamento.

Olivi non scopre completa-

In crescit a
La sede di
Arrital, una
delle aziende
operative che
fanno capo a
WeDo, e, qui
sopra, il
presidente
della holding,
Andrea Olivi

mente le carte su quanto bolle
in pentola. Ma sembra punta-
re in questa direzione, il riferi-
mento prodotto ieri ai l oo mi-
lioni di euro di ricavi allargati,
grazie agli accordi contrattuali
con le società con cui già ora
la holding ha costruito una
propria filiera, con 60 milioni
di euro di ricavi in più, tra edi-
lizia, impiantistica e servizi,
nei progetti presi come Gene-
rai Contractor.
«Siamo molto soddisfatti

dei risultati raggiunti, grazie
allo sviluppo di numerosi pro-
getti che ci hanno visto in que-
sto ruolo, con la nostra busi-
ness unit WeDo Project - so-
stiene il presidente -. Le nuove
tendenze di mercato ci im-
pongono un ripensamento
più in ottica di servizi che di
prodotti». Sviluppi con cui
WeDo punta ad inserirsi sem-
pre più nei grandi piani da re-
alizzare chiavi in mano, dal
progetto alla costruzione edi-
lizia, dall'arredamento alla ge-
stione dei servizi e delle ma-
nutenzioni, spesso spinti dai
fondi di investimento immo-
biliari, per realizzare ad esem-
pio centri direzionali, studen-
tati e aree residenziali per la
terza età.

Oltre il contract, la crescita
deve arrivare poi da altre ac-
quisizioni, dopo le tre già rea-
lizzate con lo storico marchio
brianzolo Busnelli, la trentina
dell'illuminazione Rotaliana e
la veneta Diva Divani. «Ci inte-
ressa quanto può completare
la nostra offerta ma anche

quanto possa rafforzare la no-
stra catena produttiva», spie-
ga Olivi. L'altra direzione su
cui spingere per crescere ri-
guarda i ricavi all'estero, oggi
attestati al 40%, con l'obiettivo
di realizzare cento milioni di
euro di ricavi aggiuntivi in tre
anni. «Ci interessano gli Stati
Uniti - specifica il presidente -,
dove però l'ingresso non può
avvenire in maniera estempo-
ranea: valutiamo la presenza
con una nostra filiale. Una de-
cisione la prenderemo l'anno
prossimo».
Anche per questo WeDo

apre al possibile ingresso di
un fondo d'investimento:
«Dobbiamo attrarre le risorse
per muoverci all'estero in ma-
niera strutturata e per le ac-
quisizioni, siano esse per
completare la gamma prodot-
to o per le nuove tecnologie,
vedi l'intelligenza artificiale, e
i progetti che stiamo metten-
do a terra, come quelli sulla
sostenibilità. Abbiamo una
solidità economico-finanzia-
ria importante, che ci fa guar-
dare ad una possibile apertu-
ra», conclude il presidente,
che non nascondere una voce
critica rispetto a quanto già vi-
sto: «Vogliamo però un capita-
le di sviluppo, non solo specu-
lativo. Abbiamo trovato diffi-
coltà nei dialoghi avuti fin qui.
Siamo ben disposti verso l'in-
gresso di un partner, che pun-
ti però a condividere il nostro
progetto di crescita».

Federico Nicoletti
ORIFRODNZIONC RISERVATA

340
In milioni di
euro, i ricavi
aggregati delle
società facenti
capo a WeDo

20
In milioni di
euro, il margine
operativa lordo
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In milioni di
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dei ricavi
attribuibili alle
attività nel
contract
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WeDo allarga il contract
e apre ai fondi d'investimento
Olivi: «Pronti a condividere i piani di crescita. Nel 2024 fatturato a 400 milioni»
VENEZIA WeDo allarga il raggio
del contract, per accelerare
mentre l'arredamento è in fre-
nata, e punta ad aprire ai fondi
di investimento. Resta una ga-
lassia in forte effervescenza,
l'aggregato delle dieci impre-
se dell'arredamento di design
(Doimo cucine, Arrital, Alta-
marea, Copat Life, Frezza, Dvo,
Mis Medical, Rotaliana, Bu-
snelli e Diva divani internatio-
nal), attive trasversalmente
nei tre comparti casa, ufficio e
sanità-salute, che fanno capo
agli eredi di Ettore Doimo,
raggruppate sotto la regia
operativa della holding WeDo,
creata quattro anni fa, con se-
de a Padova.

Il tono lo si recupera a parti-
re dai dati tendenziali 2023,
che WeDo ha messo in campo
ieri, a un mese dalla chiusura
dell'anno: l'aspettativa è di sa-
lire a ricavi aggregati di 34o
milioni di euro, +26% SUI 270
del 2022, ben oltre il livello
dell'effetto prezzi indotto dal-
l'inflazione: «Si tratta quasi
completamente di nuovo bu-
siness - dice il presidente di
WeDo, Andrea Olivi -. E vero
che il momento non è facile,
ma nel nostro settore ci sono
comunque stimoli che vengo-
no dal mercato e opportunità
per crescere ben oltre a quello
che appare». Il margine ope-
rativo lordo si posizionerà a 20
milioni di curo, 7 in più del
2022, equivalenti a una cresci-
ta superiore al 5o%. E per il
2024 la holding prevede di
continuare a crescere, indi-

cando già ora un obiettivo di
ricavi di oltre 400 milioni, che
equivarrebbe ad un +17%.

Risultato da ottenere con
passi in avanti in più direzio-
ni. La prima, già in movimen-
to, entro lo schema della ra-
zionalizzazione delle società
operative, riguarda lo svilup-
po del contract nel residenzia-
le e direzionale, che oggi vale
6o milioni di euro, mettendo a
fattor comune sotto il cappel-
lo della holding l'offerta delle
società operative. Aumento da
creare sia con la crescita dei ri-
sultati in quest'ambito, ma an-
che con l'allargamento del pe-
rimetro dell'attività con cui,
con una filiera propria, WeDo
punta sempre più a porsi nel
ruolo di Generai Contractor,
guardando a casa e ufficio co-
me a facility, a servizi da gesti-
re, nei grandi progetti, nel lo-
ro complesso, senza limitarsi
all'arredamento.

Olivi non scopre completa-

In crescit a
La sede di
Arrital, una
delle aziende
operative che
fanno capo a
WeDo, e, qui
sopra, il
presidente
della holding,
Andrea Olivi

mente le carte su quanto bolle quanto possa rafforzare la no- 340in pentola. Ma sembra punta- stra catena produttiva», spie-
re

 v
in questa direzione, il riferì- ga Olivi. L'altra direzione su

mento prodotto ieri ai 400 mi- cui spingere per crescere ri- In milioni di
lioni di euro di ricavi allargati, guarda i ricavi all'estero, oggi euro, i ricavi
grazie agli accordi contrattuali attestati al 10%, con l'obiettivo aggregati delle
con le società con cui già ora di realizzare cento milioni di società facenti
la holding ha costruito una euro di ricavi aggiuntivi in tre capo a WeDo
propria filiera, con 6o milioni anni. «Ci interessano gli Stati
di euro di ricavi in più, tra edi- Uniti - specifica il presidente -, 20Tizia, impiantistica e servizi, dove però l'ingresso non può
nei progetti presi come Gene- avvenire in maniera estempo-
ral Contractor. ranea: valutiamo la presenza In milioni di
«Siamo molto soddisfatti con una nostra filiale. Una de- euro, il margine

dei risultati raggiunti, grazie cisione la prenderemo l'anno operativo lordo

allo sviluppo di numerosi pro- prossimo». atteso a fine
getti che ci hanno vistoinque- Anche per questo WeDo 2023
sto ruolo, con la nostra busi- apre al possibile ingresso di
ness unit WeDo Project - so- un fondo d'investimento: 60
stiene il presidente -. Le nuove «Dobbiamo attrarre le risorse ll
tendenze di mercato ci im- per muoverci all'estero in ma In milioni di
pongono un ripensamento niera strutturata e per le ac euro, il valore
più in ottica di servizi che di quisizioni, siano esse per dei ricavi
prodotti». Sviluppi con cui completare la gamma prodot attribuibili alle
WeDo punta ad inserirsi sem- to o per le nuove tecnologie, attività nel
pre più nei grandi piani da re- vedi l'intelligenza artificiale, e contract
alizzare chiavi in mano, dal i progetti che stiamo metten-
progetto alla costruzione edi- do a terra, come quelli sulla
Tizia, dall'arredamento alla ge- sostenibilità. Abbiamo una
stione dei servizi e delle ma- solidità economico-finanzia-
nutenzioni, spesso spinti dai ria importante, che ci fa guar-
fondi di investimento immo- dare ad una possibile apertu-
biliari, per realizzare ad esem- ra», conclude il presidente,
pio centri direzionali, studen- che non nascondere una voce
tati e aree residenziali per la critica rispetto a quanto giàvi-
terza età. sto: «Vogliamo però un capita-

Oltre il contract, la crescita le di sviluppo, non solo specu-
deve arrivare poi da altre ac- lativo. Abbiamo trovato diffi-
quisizioni, dopo le tre già rea- coltà nei dialoghi avuti fin qui.
lizzate con lo storico marchio Siamo ben disposti verso fin-
brianzolo Busnelli, la trentina gresso di un partner, che pun-
dell'illuminazione Rotaliana e ti però a condividere il nostro
la veneta Diva Divani. «Ci inte- progetto di crescita».
ressa quanto può completare Federico Nieoletti
la nostra offerta ma anche QRoRonuzmNcRistactirA.
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WeDo allarga il contract
e apre ai fondi d'investimento
Olivi: «Pronti a condividere i piani di crescita. Nel 2024 fatturato a 400 milioni»
VENEZIA WeDo allarga il raggio
del contract, per accelerare
mentre l'arredamento è in fre-
nata, e punta ad aprire ai fondi
di investimento. Resta una ga-
lassia in forte effervescenza,
l'aggregato delle dieci impre-
se dell'arredamento di design
(Doimo cucine, Arrital, Alta-
marea, Copat Life, Frezza, Dvo,
Mis Medical, Rotaliana, Bu-
snelli e Diva divani internatio-
nal), attive trasversalmente
nei tre comparti casa, ufficio e
sanità-salute, che fanno capo
agli eredi di Ettore Doimo,
raggruppate sotto la regia
operativa della holding WeDo,
creata quattro anni fa, con se-
de a Padova.

Il tono lo si recupera a parti-
re dai dati tendenziali 2023,
che WeDo ha messo in campo
ieri, a un mese dalla chiusura
dell'anno: l'aspettativa è di sa-
lire a ricavi aggregati di 34o
milioni di euro, +26% sui 270
del 2022, ben oltre il livello
dell'effetto prezzi indotto dal-
l'inflazione: «Si tratta quasi
completamente di nuovo bu-
siness - dice il presidente di
WeDo, Andrea Olivi -. E vero
che il momento non è facile,
ma nel nostro settore ci sono
comunque stimoli che vengo-
no dal mercato e opportunità
per crescere ben oltre a quello
che appare». Il margine ope-
rativo lordo si posizionerà a 20
milioni di euro, 7 in più del
2022, equivalenti a una cresci-
ta superiore al 50%. E per il
2024 la holding prevede di
continuare a crescere, indi-

cando già ora un obiettivo di
ricavi di oltre 400 milioni, che
equivarrebbe ad un +17%.

Risultato da ottenere con
passi in avanti in più direzio-
ni. La prima, già in movimen-
to, entro lo schema della ra-
zionalizzazione delle società
operative, riguarda lo svilup-
po del contract nel residenzia-
le e direzionale, che oggi vale
6o milioni di euro, mettendo a
fattor comune sotto il cappel-
lo della holding l'offerta delle
società operative. Aumento da
creare sia con la crescita dei ri-
sultati in quest'ambito, ma an-
che con l'allargamento del pe-
rimetro dell'attività con cui,
con una filiera propria, WeDo
punta sempre più a porsi nel
ruolo di Generai Contractor,
guardando a casa e ufficio co-
me a facility, a servizi da gesti-
re, nei grandi progetti, nel lo-
ro complesso, senza limitarsi
all'arredamento.

Olivi non scopre completa-

In crescit a
La sede di
Arrital, una
delle aziende
operative che
fanno capo a
WeDo, e, qui

sopra, il
presidente
della holding,
Andrea Olivi

mente le carte su quanto bolle
in pentola. Ma sembra punta-
re in questa direzione, il riferi-
mento prodotto ieri ai 400 mi-
lioni di euro di ricavi allargati,
grazie agli accordi contrattuali
con le società con cui già ora
la holding ha costruito una
propria filiera, con 6o milioni
di euro di ricavi in più, tra edi-
lizia, impiantistica e servizi,
nei progetti presi come Gene-
ral Contractor.
«Siamo molto soddisfatti

dei risultati raggiunti, grazie
allo sviluppo di numerosi pro-
getti che ci hanno visto in que-
sto ruolo, con la nostra busi-
ness unit WeDo Project - so-
stiene il presidente -. Le nuove
tendenze di mercato ci im-
pongono un ripensamento
più in ottica di servizi che di
prodotti». Sviluppi con cui
WeDo punta ad inserirsi sem-
pre più nei grandi piani da re-
alizzare chiavi in mano, dal
progetto alla costruzione edi-
lizia, dall'arredamento alla ge-
stione dei servizi e delle ma-
nutenzioni, spesso spinti dai
fondi di investimento immo-
biliari, per realizzare ad esem-
pio centri direzionali, studen-
tati e aree residenziali per la
terza età.

Oltre il contract, la crescita
deve arrivare poi da altre ac-
quisizioni, dopo le tre già rea-
lizzate con lo storico marchio
brianzolo Busnelli, la trentina
dell'illuminazione Rotaliana e
la veneta Diva Divani. «Ci inte-
ressa quanto può completare
la nostra offerta ma anche

quanto possa rafforzare la no-
stra catena produttiva», spie-
ga Olivi. L'altra direzione su
cui spingere per crescere ri-
guarda i ricavi all'estero, oggi
attestati al 40%, con l'obiettivo
di realizzare cento milioni di
euro di ricavi aggiuntivi in tre
anni. «Ci interessano gli Stati
Uniti - specifica il presidente -,
dove però l'ingresso non può
avvenire in maniera estempo-
ranea: valutiamo la presenza
con una nostra filiale. Una de-
cisione la prenderemo l'anno
prossimo».
Anche per questo WeDo

apre al possibile ingresso di
un fondo d'investimento:
«Dobbiamo attrarre le risorse
per muoverci all'estero in ma-
niera strutturata e per le ac-
quisizioni, siano esse per
completare la gamma prodot-
to o per le nuove tecnologie,
vedi l'intelligenza artificiale, e
i progetti che stiamo metten-
do a terra, come quelli sulla
sostenibilità. Abbiamo una
solidità economico-finanzia-
ria importante, che ci fa guar-
dare ad una possibile apertu-
ra», conclude il presidente,
che non nascondere una voce
critica rispetto a quanto giàvi-
sto: «Vogliamo però un capita-
le di sviluppo, non solo specu-
lativo. Abbiamo trovato diffi-
coltà nei dialoghi avuti fin qui.
Siamo ben disposti verso l'in-
gresso di un partner, che pun-
ti però a condividere il nostro
progetto di crescita».

Federico'Nicoletti'

340
In milioni di
euro, i ricavi
aggregati delle
società facenti
capo a WeDo

20
In milioni di
euro, il margine
operativo lordo
atteso a fine
2023

60
In milioni di
euro, il valore
dei ricavi
attribuibili alle

attività nel
contract
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WeDo allarga il contract
e apre ai fondi d'investimento
Olivi: «Pronti a condividere i piani di crescita. Nel 2024 fatturato a 400 milioni»
VENEZIA WeDo allarga il raggio
del contract, per accelerare
mentre l'arredamento è in fre-
nata, e punta ad aprire ai fondi
di investimento. Resta una ga-
lassia in forte effervescenza,
l'aggregato delle dieci impre-
se dell'arredamento di design
(Doimo cucine, Arrital, Alta-
marea, Copat Life, Frezza, Dvo,
Mis Medicai, Rotaliana, Bu-
snelli e Diva divani internatio-
nal), attive trasversalmente
nei tre comparti casa, ufficio e
sanità-salute, che fanno capo
agli eredi di Ettore Doimo,
raggruppate sotto la regia
operativa della holding WeDo,
creata quattro anni fa, con se-
de a Padova.

Il tono lo si recupera a parti-
re dai dati tendenziali 2023,
che WeDo ha messo in campo
ieri, a un mese dalla chiusura
dell'anno: l'aspettativa è di sa-
lire a ricavi aggregati di 34o
milioni di euro, +26% sui 270
del 2022, ben oltre il livello
dell'effetto prezzi indotto dal-
l'inflazione: «Si tratta quasi
completamente di nuovo bu-
siness - dice il presidente di
WeDo, Andrea Olivi -. E vero
che il momento non è facile,
ma nel nostro settore ci sono
comunque stimoli che vengo-
no dal mercato e opportunità
per crescere ben oltre a quello
che appare». Il margine ope-
rativo lordo si posizionerà a 20
milioni di euro, 7 in più del
2022, equivalenti a una cresci-
ta superiore al 50%. E per il
2024 la holding prevede di
continuare a crescere, indi-

cando già ora un obiettivo di
ricavi di oltre ioo milioni, che
equivarrebbe ad un +17%.

Risultato da ottenere con
passi in avanti in più direzio-
ni. La prima, già in movimen-
to, entro lo schema della ra-
zionalizzazione delle società
operative, riguarda lo svilup-
po del contract nel residenzia-
le e direzionale, che oggi vale
6o milioni di euro, mettendo a
fattor comune sotto il cappel-
lo della holding l'offerta delle
società operative. Aumento da
creare sia con la crescita dei ri-
sultati in quest'ambito, ma an-
che con l'allargamento del pe-
rimetro dell'attività con cui,
con una filiera propria, WeDo
punta sempre più a porsi nel
ruolo di Generai Contractor,
guardando a casa e ufficio co-
me a facility, a servizi da gesti-
re, nei grandi progetti, nel lo-
ro complesso, senza limitarsi
all'arredamento.

Olivi non scopre completa-

In crescit a
La sede di
Arrital, una
delle aziende
operative che
fanno capo a
WeDo, e, qui
sopra, i
presidente
della holding,
Andrea Olivi

mente le carte su quanto bolle
in pentola. Ma sembra punta-
re in questa direzione, il riferi-
mento prodotto ieri ai 400 mi-
lioni di curo di ricavi allargati,
grazie agli accordi contrattuali
con le società con cui già ora
la holding ha costruito una
propria filiera, con 6o milioni
di euro di ricavi in più, tra edi-
lizia, impiantistica e servizi,
nei progetti presi come Gene-
rai Contractor.
«Siamo molto soddisfatti

dei risultati raggiunti, grazie
allo sviluppo di numerosi pro-
getti che ci hanno visto in que-
sto ruolo, con la nostra busi-
ness unit WeDo Project - so-
stiene il presidente -. Le nuove
tendenze di mercato ci im-
pongono un ripensamento
più in ottica di servizi che di
prodotti». Sviluppi con cui
WeDo punta ad inserirsi sem-
pre più nei grandi piani da re-
alizzare chiavi in mano, dal
progetto alla costruzione edi-
lizia, dall'arredamento alla ge-
stione dei servizi e delle ma-
nutenzioni, spesso spinti dai
fondi di investimento immo-
biliari, per realizzare ad esem-
pio centri direzionali, studen-
tati e aree residenziali per la
terza età.

Oltre il contract, la crescita
deve arrivare poi da altre ac-
quisizioni, dopo le tre già rea-
lizzate con lo storico marchio
brianzolo Busnelli, la trentina
dell'illuminazione Rotaliana e
la veneta Diva Divani. «Ci inte-
ressa quanto può completare
la nostra offerta ma anche

quanto possa rafforzare la no-
stra catena produttiva», spie-
ga Olivi. L'altra direzione su
cui spingere per crescere ri-
guarda i ricavi all'estero, oggi
attestati al 40%, con l'obiettivo
di realizzare cento milioni di
euro di ricavi aggiuntivi in tre
anni. «Ci interessano gli Stati
Uniti - specifica il presidente -,
dove però l'ingresso non può
avvenire in maniera estempo-
ranea: valutiamo la presenza
con una nostra filiale. lana de-
cisione la prenderemo l'anno
prossimo».
Anche per questo WeDo

apre al possibile ingresso di
un fondo d'investimento.
«Dobbiamo attrarre le risorse
per muoverci all'estero in ma-
niera strutturata e per le ac-
quisizioni, siano esse per
completare la gamma prodot-
to o per le nuove tecnologie,
vedi l'intelligenza artificiale, e
i progetti che stiamo metten-
do a terra, come quelli sulla
sostenibilità. Abbiamo una
solidità economico-finanzia-
ria importante, che ci fa guar-
dare ad una possibile apertu-
ra», conclude il presidente,
che non nascondere una voce
critica rispetto a quanto già vi-
sto: «Vogliamo però un capita-
le di sviluppo, non solo specu-
lativo. Abbiamo trovato diffi-
coltà nei dialoghi avuti fin qui.
Siamo ben disposti verso l'in-
gresso di un partner, che pun-
ti però a condividere il nostro
progetto di crescita».

Federico Nicoletti
i' R PRO DUZOVL RISERVATA

340
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WeDo cresce con il contract
«Fatturato a 340 milioni»
I ricavi aumentano del 26%
nel 2023, il margine operativo
del 50%. II presidente Olivi:
«In anticipo di un anno
rispetto agli obiettivi»

PADOVA

WeDo Holding, gruppo pa-
dovano attivo nel settore
dell'arredo design d'alta
gamma, prevede di chiude-
re il 2023 con ricavi aggre-
gati pari a 340 milioni di eu-
ro, in aumento di oltre il
26% rispetto ai 270 dell'e-
sercizio 2022. Bene anche
l'Ebitda, che segna una cre-
scita di oltre il 50% a quota
20 milioni rispetto ai 13 mi-
lioni del 2022. «Quando nel
2021 avevamo dichiarato
di volere raggiungere i 400
milioni di euro di fatturato
entro il 2025 siamo stati im-
precisi», ha detto ieri il pre-
sidente di WeDo Andrea Oli-
vi, che si trova alla guida di
un gruppo di dieci società
(Doimo Cucine, Arrital, Al-
tamarea, Copat Life, Frez-
za, DVO, Mis Medical, Rota-
liana, Busnelli, Diva Divani
International).
«E molto probabile che

raggiungeremo l'obiettivo
con un anno di anticipo, nel
2024 e solo grazie alla cre-
scita organica, escludendo
quindi eventuali acquisizio-
ni su cui stiamo ragionando
in una logica di completa-
mento della nostra gamma

Andrea Olivi

di prodotto. Un risultato
che si deve a un approccio
pienamente innovativo che
ci vede attivi come general
contractor nella progetta-
zione e nell'arredo di interi
progetti immobiliari, siano
essi residenziali, direziona-
li o nel settore dell'healtca-
re. E proprio nell'ambito
contract siamo cresciuti
enormemente, fatturando
circa 60 milioni quest'anno
rispetto ai 15 circa del
2022».
E mentre l'export di We-

Do cresce nell'area "dome-
stica" dell'Europa occiden-
tale del 6-7% arrivando al
40% circa dei ricavi, il grup-
po si prepara a nuove sfide.
«Da una parte stiamo conso-
lidando le sinergie e le eco-
nomie di scala di un gruppo
che ha ancora importanti
margini di miglioramen-
to», aggiunge Olivi, «dall'al-
tro guardiamo, per il futu-
ro, ad un mondo di lingua

inglese che riteniamo possa
garantire al nostro WeDo
Project buone potenzialità
di sviluppo nelle soluzioni
integrate di ampio respiro,
offrendo una gamma di ser-
vizi post vendita ad alto va-
lore aggiunto».
WeDo, che pure guarda

in prospettiva a se stessa co-
me una piccola multinazio-
nale in grado di contare su
siti produttivi dislocati nel
mondo al servizio dei pro-
pri partner locali, rivendica
con fierezza la propria origi-
ne triveneta. «Alcune delle
aziende del gruppo che per-
formano meglio, Arrital Co-
pat Life e Dvo, hanno sede
in Friuli Venezia Giulia»
spiega il presidente di We-
Do. «In Trentino ha sede la
nostra Rotaliana, una bellis-
sima società che vogliamo
proiettare verso il mercato
tedesco. Ma siamo e rima-
niamo anche una società ve-
neta, forte di un manage-
ment qualificato che gesti-
sce gli obiettivi del piano in-
dustriale e coordina le stra-
tegie dei singoli brand, con-
sentendoci di gestire diret-
tamente la catena dei forni-
tori, pianificando l'effettiva
internazionalizzazione del
Gruppo — conclude il presi-
dente del Gruppo — in una
logica di reale sostenibilità,
ambientale e sociale, dei
processi e dei prodotti».—

RICCARDOSANDRE
RIPPODUZIONERISERVATA
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WeDo: ricavi
a 340 milioni
Olivi: «Aperti
ad altri soci»
ARREDAMENTO
VENEZIA Il gruppo padr:yvants
wrDo llcblding si appresta a
chiudere 2023 con un fatto-
rato di 3,kli milioni, in aumen-
to di oltre il rispetto ai
270 dell'cscrrizio pra,ccd ente,
Sc si considerano gli t1ocCY1i.
contrattuali in atto tra il grup-
po della famiglia Lioìnln e le
società -ipp arti,n en ti al suo so
sïrnl:-i rli tlinlitl11-3, rlU.,le

escrcl<l Un'influenza domi-
nante. i ricavi aa,ggres-,ati supe-
rano nel 2023, abbondante..
mento. i 400 milioni. Welìo
Fic-.lding concludeva l'eserci-
zio in corso, tiiall(]Ilnl',t una
nota, con CtSI ebitda di 20 mi-
lioni contro i Lit dei 2022, ll.
presidente. AnclrcaCìliti rile-
va clx, ,da crescita e ínter;r
Illetlte. organica, grazie allo
svïlnppo di numerosi proget-
ti che 1121Sn0 vïstc, l'azienda
quale ;.;curr,ll cuntr.actur. Le
nnc- )vÉ' ndeil%i' di mercato
as;gïun%;c ci impongono tnl
ripensualentt.‘ più in otticta di
servizi che di prodotti. Pronti
: il'apertura del capitiale, pur-
ché 11 partner voglia condivi-
dere obiettivi con un approc-
cio che non sia solo di natuaa
finanziaria-. Le previsioni
per il 202,-1 ,sono di un-ulterio-
re crescita per linee interne
che superi i 401} milioni di ri-
cavi senza escludere  -poten-
ziali operazioni di rlcquisizio-
tae», Tra i marchi del gruppo,
attivo nel scAtorr: dell'arredo
d'atta gamma per la cas,~l ca
per l'ufficio. ci sona DOÍ1110
CuCinc, Div.a Diti-ani,Eusnclli,
Arrital, h« taliat"t,X.
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MOBILI DI DESIGN

WeDo cresce con il contract
«Fatturato a 340 milioni»
I ricavi aumentano del 26%
nel 2023, il margine operativo
del 50%. II presidente Olivi:
«In anticipo di un anno
rispetto agli obiettivi»

PADOVA

WeDo Holding, gruppo pa-
dovano attivo nel settore
dell'arredo design d'alta
gamma, prevede di chiude-
re il 2023 con ricavi aggre-
gati pari a 340 milioni di eu-
ro, in aumento di oltre il
26% rispetto ai 270 dell'e-
sercizio 2022. Bene anche
l'Ebitda, che segna una cre-
scita di oltre il 50% a quota
20 milioni rispetto ai 13 mi-
lioni del 2022. «Quando nel
2021 avevamo dichiarato
di volere raggiungere i 400
milioni di euro di fatturato
entro il 2025 siamo stati im-
precisi», ha detto ieri il pre-
sidente di WeDo Andrea Oli-
vi, che si trova alla guida di
un gruppo di dieci società
(Doimo Cucine, Arrital, Al-
tamarea, Copat Life, Frez-
za, DVO, Mis Medical, Rota-
liana, Busnelli, Diva Divani
International).
«E molto probabile che

raggiungeremo l'obiettivo
con un anno di anticipo, nel
2024 e solo grazie alla cre-
scita organica, escludendo
quindi eventuali acquisizio-
ni su cui stiamo ragionando
in una logica di completa-
mento della nostra gamma

Andrea Olivi

di prodotto. Un risultato
che si deve a un approccio
pienamente innovativo che
ci vede attivi come general
contractor nella progetta-
zione e nell'arredo di interi
progetti immobiliari, siano
essi residenziali, direziona-
li o nel settore dell'healtca-
re. E proprio nell'ambito
contract siamo cresciuti
enormemente, fatturando
circa 60 milioni quest'anno
rispetto ai 15 circa del
2022».
E mentre l'export di We-

Do cresce nell'area "dome-
stica" dell'Europa occiden-
tale del 6-7% arrivando al
40% circa dei ricavi, il grup-
po si prepara a nuove sfide.
«Da una parte stiamo conso-
lidando le sinergie e le eco-
nomie di scala di un gruppo
che ha ancora importanti
margini di miglioramen-
to», aggiunge Olivi, «dall'al-
tro guardiamo, per il futu-
ro, ad un mondo di lingua

inglese che riteniamo possa
garantire al nostro WeDo
Project buone potenzialità
di sviluppo nelle soluzioni
integrate di ampio respiro,
offrendo una gamma di ser-
vizi post vendita ad alto va-
lore aggiunto».
WeDo, che pure guarda

in prospettiva a se stessa co-
me una piccola multinazio-
nale in grado di contare su
siti produttivi dislocati nel
mondo al servizio dei pro-
pri partner locali, rivendica
con fierezza la propria origi-
ne triveneta. «Alcune delle
aziende del gruppo che per-
formano meglio, Arrital Co-
pat Life e Dvo, hanno sede
in Friuli Venezia Giulia»
spiega il presidente di We-
Do. «In Trentino ha sede la
nostra Rotaliana, una bellis-
sima società che vogliamo
proiettare verso il mercato
tedesco. Ma siamo e rima-
niamo anche una società ve-
neta, forte di un manage-
ment qualificato che gesti-
sce gli obiettivi del piano in-
dustriale e coordina le stra-
tegie dei singoli brand, con-
sentendoci di gestire diret-
tamente la catena dei forni-
tori, pianificando l'effettiva
internazionalizzazione del
Gruppo — conclude il presi-
dente del Gruppo — in una
logica di reale sostenibilità,
ambientale e sociale, dei
processi e dei pro dotti».—

RICCARDOSANDRE
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arredo design

Rotaliana di
Mezzolornbardo
e il gruppo WeDo
crescono del. 26%
WeDo Holding, il gruppo
padovano attivo nel settore
dell'arredo design d'alta gamma
che da due anni ha acquisito
l'azienda di illuminazione
Rotaliana di Mezzolombardo,
prevede di chiudere il 2023 con
ricavi aggregati pari a 340
milioni di euro, in aumento di
oltre il 26% rispetto ai 270
milioni dell'esercizio 2022.
Quest'anno il gruppo chiuderà
con un Ebitda (margine lordo)
di 20 milioni, in crescita di
oltre 7 milioni rispetto
all'esercizio precedente,
quando era a quota 13 milioni,
con più del 50% di aumento
della marginalità.
«La crescita è interamente
organica, grazie allo sviluppo di
numerosi progetti che ci hanno
visto general contractor -
commenta il presidente di
WeDo Holding Andrea Olivi -
Le nuove tendenze di mercato
ci impongono un ripensamento
più in ottica di servizi che di
prodotti. Onesto ci spinge a
fornire prodotti e servizi
sempre più completi, ma
soprattutto sostenibili, anche in
termini di riuso».
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,%iohi libi green:
Veicoli elettrici
e nuovi treni
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MOBILI DI DESIGN

WeDo cresce con il contract
«Fatturato a 340 milioni»
I ricavi aumentano del 26%
nel 2023, il margine operativo
del 500/0. Il presidente Olivi:
«In anticipa di un anno
rispetto agli obiettivi»

PADOVA

WeDo Holding, gruppo pa-
dovano attivo nel settore
dell'arredo design d'alta
gamma, prevede di chiude-
re il 2023 con ricavi aggre-
gati pari a 340 milioni di eu-
ro, in aumento di oltre il
26% rispetto ai 270 dell'e-
sercizio 2022. Bene anche
l'Ebitda, che segna una cre-
scita di oltre il 50% a quota
20 milioni rispetto ai 13 mi-
lioni del 2022. «Quando nel
2021 avevamo dichiarato
di volere raggiungere i 400
milioni di euro di fatturato
entro il 2025 siamo stati im-
precisi», ha detto ieri il pre-
sidente di WeDo Andrea Oli-
vi, che si trova alla guida di
un gruppo di dieci società
(Doimo Cucine, Arrital, Al-
tamarea, Copat Life, Frez-
za, DVO, Mis Medical, Rota-
liana, Busnelli, Diva Divani
International).
«E molto probabile che

raggiungeremo l'obiettivo
con un anno di anticipo, nel
2024 e solo grazie alla cre-
scita organica, escludendo
quindi eventuali acquisizio-
ni su cui stiamo ragionando
in una logica di completa-
mento della nostra gamma

~
Andrea Olivi

di prodotto. Un risultato
che si deve a un approccio
pienamente innovativo che
ci vede attivi come general
contractor nella progetta-
zione e nell'arredo di interi
progetti immobiliari, siano
essi residenziali, direziona-
li o nel settore dell'healtca-
re. E proprio nell'ambito
contract siamo cresciuti
enormemente, fatturando
circa 60 milioni quest'anno
rispetto ai 15 circa del
2022».
E mentre l'export di We-

Do cresce nell'area "dome-
stica" dell'Europa occiden-
tale del 6-7% arrivando al
40% circa dei ricavi, il grup-
po si prepara a nuove sfide.
«Da una parte stiamo conso-
lidando le sinergie e le eco-
nomie di scala di un gruppo
che ha ancora importanti
margini di miglioramen-
to», aggiunge Olivi, «dall'al-
tro guardiamo, per il futu-
ro, ad un mondo di lingua

inglese che riteniamo possa
garantire al nostro WeDo
Project buone potenzialità
di sviluppo nelle soluzioni
integrate di ampio respiro,
offrendo una gamma di ser-
vizi post vendita ad alto va-
lore aggiunto».
WeDo, che pure guarda

in prospettiva a se stessa co-
me una piccola multinazio-
nale in grado di contare su
siti produttivi dislocati nel
mondo al servizio dei pro-
pri partner locali, rivendica
con fierezza la propria origi-
ne triveneta. «Alcune delle
aziende del gruppo che per-
formano meglio, Arrital Co-
pat Life e Dvo, hanno sede
in Friuli Venezia Giulia»
spiega il presidente di We-
Do. «In Trentino ha sede la
nostra Rotaliana, una bellis-
sima società che vogliamo
proiettare verso il mercato
tedesco. Ma siamo e rima-
niamo anche una società ve-
neta, forte di un manage-
ment qualificato che gesti-
sce gli obiettivi del piano in-
dustriale e coordina le stra-
tegie dei singoli brand, con-
sentendoci di gestire diret-
tamente la catena dei forni-
tori, pianificando l'effettiva
internazionalizzazione del
Gruppo — conclude il presi-
dente del Gruppo — in una
logica di reale sostenibilità,
ambientale e sociale, dei
processi e dei prodotti».—

RICCARDOSANDRE
cDRIPR00U7JGNEI?ISERVATA
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.

MOBILI DI DESIGN

WeDo cresce con il contract
«Fatturato a 340 milioni»
I ricavi aumentano del 26%
nel 2023, il margine operativo
del 50%. II presidente Olivi:
«In anticipo di un anno
rispetto agli obiettivi»

PADOVA

WeDo Holding, gruppo pa-
dovano attivo nel settore
dell'arredo design d'alta
gamma, prevede di chiude-
re il 2023 con ricavi aggre-
gati pari a 340 milioni di eu-
ro, in aumento di oltre il
26% rispetto ai 270 dell'e-
sercizio 2022. Bene anche
l'Ebitda, che segna una cre-
scita di oltre il 50% a quota
20 milioni rispetto ai 13 mi-
lioni del 2022. «Quando nel
2021 avevamo dichiarato
di volere raggiungere i 400
milioni di euro di fatturato
entro il 2025 siamo stati im-
precisi», ha detto ieri il pre-
sidente di WeDo Andrea Oli-
vi, che si trova alla guida di
un gruppo di dieci società
(Doimo Cucine, Arrital, Al-
tamarea, Copat Life, Frez-
za, DVO, Mis Medical, Rota-
liana, Busnelli, Diva Divani
International).
«E molto probabile che

raggiungeremo l'obiettivo
con un anno di anticipo, nel
2024 e solo grazie alla cre-
scita organica, escludendo
quindi eventuali acquisizio-
ni su cui stiamo ragionando
in una logica di completa-
mento della nostra gamma

Andrea Olivi

di prodotto. Un risultato
che si deve a un approccio
pienamente innovativo che
ci vede attivi come general
contractor nella progetta-
zione e nell'arredo di interi
progetti immobiliari, siano
essi residenziali, direziona-
li o nel settore dell'healtca-
re. E proprio nell'ambito
contract siamo cresciuti
enormemente, fatturando
circa 60 milioni quest'anno
rispetto ai 15 circa del
2022».
E mentre l'export di We-

Do cresce nell'area "dome-
stica" dell'Europa occiden-
tale del 6-7% arrivando al
40% circa dei ricavi, il grup-
po si prepara a nuove sfide.
«Da una parte stiamo conso-
lidando le sinergie e le eco-
nomie di scala di un gruppo
che ha ancora importanti
margini di miglioramen-
to», aggiunge Olivi, «dall'al-
tro guardiamo, per il futu-
ro, ad un mondo di lingua

inglese che riteniamo possa
garantire al nostro WeDo
Project buone potenzialità
di sviluppo nelle soluzioni
integrate di ampio respiro,
offrendo una gamma di ser-
vizi post vendita ad alto va-
lore aggiunto».
WeDo, che pure guarda

in prospettiva a se stessa co-
me una piccola multinazio-
nale in grado di contare su
siti produttivi dislocati nel
mondo al servizio dei pro-
pri partner locali, rivendica
con fierezza la propria origi-
ne triveneta. «Alcune delle
aziende del gruppo che per-
formano meglio, Arrital Co-
pat Life e Dvo, hanno sede
in Friuli Venezia Giulia»
spiega il presidente di We-
Do. «In Trentino ha sede la
nostra Rotaliana, una bellis-
sima società che vogliamo
proiettare verso il mercato
tedesco. Ma siamo e rima-
niamo anche una società ve-
neta, forte di un manage-
ment qualificato che gesti-
sce gli obiettivi del piano in-
dustriale e coordina le stra-
tegie dei singoli brand, con-
sentendoci di gestire diret-
tamente la catena dei forni-
tori, pianificando l'effettiva
internazionalizzazione del
Gruppo — conclude il presi-
dente del Gruppo — in una
logica di reale sostenibilità,
ambientale e sociale, dei
processi e dei pro dotti».—
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Lunedì 27 Novembre - agg. 19:15

SCHEDE

Padova. Arredo design sostenibile, WeDo Holding
fattura oltre 340 milioni euro: in crescita rispetto
all'anno scorso

Lunedì 27 Novembre 2023, 11:29 - Ultimo aggiornamento: 19:14

 1 di 6

di Redazione Web 1 Minuto di Lettura

PADOVA - WeDo Holding, il gruppo padovano attivo nel settore

dell’arredo design d’alta gamma, continua nel suo percorso di

crescita e prevede di chiudere il 2023 con ricavi aggregati

pari a 340 milioni di euro, in aumento di oltre il 26% rispetto ai

270 dell’esercizio 2022. Se si considerano gli accordi contrattuali

in atto tra il Gruppo e le società appartenenti al suo sistema di

supply-chain, sul quale esso esercita un’influenza dominante, i

ricavi aggregati superano nel 2023, abbondantemente, i 400

milioni di euro.
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WeDo: ricavi aggregati 2023 verso 340 mln (+26%), mol a 20 mln (+50%)

Utilizzare dati di geolocalizzazione precisi. Scansione attiva delle caratteristiche del dispositivo ai fini
dell​identificazione. Archiviare informazioni su dispositivo e/o accedervi. Pubblicità e contenuti personalizzati,
valutazione dei contenuti e dell​efficacia della pubblicità, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi.
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Lunedì 27 Novembre 2023 16:05

Home  LombardiaPost  WeDo Holding punta ai 340 mln di fatturato (+26%) nel 2023. Olivi: “Pronti all’apertura del capitale”
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Il gruppo padovano dell'arredo design di alta gamma prevede di
chiudere l’esercizio in corso con un Ebitda di 20 mln (+53% sui
risultati 2022). Sia grazie ai progetti “chiavi in mano”, sia grazie
alle performance delle società che ne fanno parte. Il presidente
Olivi: "La crescita è interamente organica. Le nuove tendenze di
mercato ci impongono un ripensamento più in ottica di servizi che
di prodotti, sempre più completi e sostenibili. Le previsioni per il
2024? Un'ulteriore crescita per linee interne che superi i 400 mln
senza escludere potenziali operazioni di acquisizione e nuovi
finanziatori”

ECONOMIA

WeDo Holding punta ai 340
mln di fatturato (+26%) nel
2023. Olivi: “Pronti
all’apertura del capitale”

 

   

Il gruppo padovano dell'arredo design di alta gamma prevede
di chiudere l’esercizio in corso con un Ebitda di 20 mln
(+53% sui risultati 2022). Sia grazie ai progetti “chiavi in
mano”, sia grazie alle performance delle società che ne
fanno parte. Il presidente Olivi: "La crescita è interamente
organica. Le nuove tendenze di mercato ci impongono un
ripensamento più in ottica di servizi che di prodotti, sempre
più completi e sostenibili. Le previsioni per il 2024?
Un'ulteriore crescita per linee interne che superi i 400 mln
senza escludere potenziali operazioni di acquisizione e nuovi
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finanziatori”

I CONTENUTI DI VENEZIEPOST SONO A
PAGAMENTO.
PER VISUALIZZARE QUESTO ARTICOLO E TUTTI
I NOSTRI CONTENUTI SCEGLI TRA QUESTE
OPZIONI

Sei già iscritto a VeneziePost?
Clicca qui sotto e inserisci le tue
credenziali

ACCEDI
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LombardiaPost è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Padova n. 2510
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Home   Veneto   PADOVA

 IL FATTURATO 

I progetti “chiavi in mano”
spingono i conti di WeDo
Holding, il fatturato aggregato
arriva a 340 milioni
Bene le performance delle società del gruppo, che
puntano su un arredo design innovativo e sostenibile

 REDAZIONE WEB  —  27 Novembre 2023

in Cronaca, Cultura, Notizie, PADOVA, Veneto

29
Condivisioni

717
Visite

 Share on Facebook Share on Twitter 

Padova, 27 novembre 2023 – WeDo Holding, il

gruppo padovano attivo nel settore dell’arredo

design d’alta gamma, continua nel suo percorso

di crescita e prevede di chiudere il 2023 con

ricavi aggregati pari a 340 milioni di euro, in

aumento di oltre il 26% rispetto ai 270

dell’esercizio 2022.  Se si considerano gli

 ULTIM'ORA - IN PRIMO PIANO

Infortunio sul lavoro a
Martignacco, braccio in
un macchinario: ferito
un operaio
 28 NOVEMBRE 2023

Incidente a Zero
Branco, pauroso
scontro tra 2 auto:
29enne incastrata tra le
lamiere, ferita
 28 NOVEMBRE 2023

Udine. Mangiano a
sbafo e scappano
senza pagare il conto:
beccati dalle
telecamere

UDINE

TREVISO

UDINE

 Più lette nelle ultime 24 ore

Sbanda a Morsano al
Tagliamento e vola con
l’auto nel campo: un
uomo in ospedale
 27 NOVEMBRE 2023

Tragedia a Trieste,
sfonda una porta di
vetro e si recide
un’arteria: morto
30enne
 27 NOVEMBRE 2023

San Donà di Piave.
Rapinato mentre
preleva al bancomat:
caccia al malvivente
 27 NOVEMBRE 2023

PORDENONE

TRIESTE

VENEZIA

 
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accordi contrattuali in atto tra il Gruppo e le

società appartenenti al suo sistema di supply-

chain, sul quale esso esercita un’influenza

dominante, i ricavi aggregati superano nel 2023,

abbondantemente, i 400 milioni di euro.

Il buon andamento del 2023 consegue

all’orientamento strategico, deciso qualche anno

fa, di considerare la casa o l’ufficio,

come facilities, che vanno gestite tenendo conto

di tutte quelle componenti d’arredo o anche

tecnologiche che ne integrano la funzionalità e

che il Gruppo intende gestire nel suo complesso.

Ciò anche modificando in parte la propria rete

distributiva, il marketing e l’organizzazione

stessa, operando una vera e propria rivoluzione

copernicana, unica nel settore. 

In tale contesto, gli esiti dell’attività di Gruppo,

sono riconducibili sia alle performance dei singoli

brand dell’arredo che compongono il gruppo

(Doimo Cucine, Arrital, Altamarea, Copat Life,

Frezza, DVO, Mis Medical, Rotaliana, Busnelli,

Diva Divani International), che hanno presentato

al mercato collezioni sostenibili e innovative, sia

ai risultati dell’attività nel settore contract in

ambito residenziale e direzionale, su cui

WeDo ha puntato, realizzando una propria

catena di fornitura, con arredi e servizi mirati e

complementari.

 27 NOVEMBRE 2023

Finisce con l’auto nel
fossato e si ribalta:
donna incastrata tra le
lamiere, ferita
 27 NOVEMBRE 2023

Pena dimezzata ad
Emanuela Petrillo, potrà
evitare il carcere
 27 NOVEMBRE 2023

VICENZA

FRIULI

Rassegna stampa, in
diretta alle ore 06:30
 16 OTTOBRE 2022

LA RASSEGNA STAMPA

ALTRE NOTIZIE A NORDEST

A Cavallino Treporti la
“Lagoon Nativity” con
oltre 180 statue e i
Presepi in Laguna
 28 NOVEMBRE 2023

VENEZIA

UDINE

Si è spenta a 48 anni la
dottoressa Erika
Morelli: lutto all’Ulss 3 di
Venezia
 27 NOVEMBRE 2023

Pena dimezzata ad
Emanuela Petrillo, potrà
evitare il carcere
 27 NOVEMBRE 2023

VENEZIA

FRIULI

Più lette della settimana

Ritrovato Serghei
Magrin, il 16enne era
scomparso da casa
 24 NOVEMBRE 2023

Ritrovato a Roma
Michele Orichuia, era
scomparso da Cividale
del Friuli
 23 NOVEMBRE 2023

VICENZA

UDINE

FRIULI
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I dati a chiusura del 2023 confermano il trend

positivo già registrato negli ultimi due anni: dai

174 milioni di fatturato aggregato del 2021 si è

passati, infatti, ai 270 del 2022 e ai 340 del

2023. Quest’anno il gruppo chiuderà con un

EBITDA di 20 milioni di euro, in crescita di

oltre 7 milioni rispetto all’esercizio precedente

(13 milioni), con più del 50% di crescita della

marginalità.

«Siamo molto soddisfatti dei risultati raggiunti –

 commenta il presidente di WeDo Holding

Andrea Olivi –. La crescita è interamente

organica, grazie allo sviluppo di numerosi

progetti che ci hanno visto general contractor,

con la nostra business unit WeDo Project, e al

consolidamento delle aree strategiche Home,

Office e Healtcare. Le nuove tendenze di

mercato ci impongono un ripensamento più in

ottica di servizi che di prodotti. Questo ci spinge

a fornire prodotti e servizi sempre più completi,

ma soprattutto sostenibili, anche in termini di

riuso, nell’ambito di una politica ESG che non si

limiti ad una sorta di greenwashing, o a semplici

report contabili, come spesso accade».

I Krampus arrivano a
Venzone:
appuntamento il 2
dicembre con i
“Flagellum Fusine”
 27 NOVEMBRE 2023

Lignano,
riconoscimento da
parte dell’UNESCO?
Avviato uno studio per
individuare i requisiti
necessari
 27 NOVEMBRE 2023

Nel padovano la prima
stazione italiana solo a
biodiesel, olio vegetale
idrogenato
 27 NOVEMBRE 2023

Novità per i visitatori di
Udine: arriva la Tassa
di Soggiorno, fino a 2
euro
 27 NOVEMBRE 2023

UDINE

VENETO

UDINE

Le più lette nelle ultime 24 ore

Sbanda a Morsano al

PORDENONE

Addio a Paola Penso,
una vita dedicata allo
sport e ai giovani atleti
 22 NOVEMBRE 2023

Malore fatale in barca,
uomo trovato senza
vita in laguna
 25 NOVEMBRE 2023

Improvviso malore
mentre lavora alla
“Goccia di Carnia”:
morto il 52enne
Armando Ballerini
 22 NOVEMBRE 2023

Tragedia a Padova,
persona investita da un
treno. Disagi alla
circolazione ferroviaria
 25 NOVEMBRE 2023

GORIZIA

UDINE

PADOVA
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Le previsioni per il 2024 sono di un’ulteriore

crescita organica che superi i 400 milioni di

ricavi aggregati con potenziali operazioni di

acquisizione, sia sul mondo Home che Office, e

con un’implementazione della quota export, che

oggi si attesta sul 40% dei ricavi, attraverso

nuove modalità di approccio dei mercati,

soprattutto extra europei.

«Abbiamo una solidità economico-finanziaria

importante – continua il presidente –, che ci fa

guardare ad una possibile apertura del capitale.

Ma vogliamo che sia un capitale di sviluppo,

non meramente speculativo, che possa

sostenere il nostro business e i progetti

innovativi che stiamo mettendo a terra, con

particolare riguardo alla sostenibilità, che noi

riteniamo, per i livelli raggiunti e per le iniziative

avviate, costituire un nostro reale vantaggio

competitivo. Avere un management di gruppo,

particolarmente qualificato, che gestisce gli

obiettivi del piano industriale e coordina le

strategie dei singoli brand, ci consente infatti di

gestire direttamente la catena dei fornitori,

pianificando l’effettiva internazionalizzazione del

Gruppo, nell’ambito, ribadiamo, principalmente

della ricerca del benessere dei nostri

stakeholders. Abbiamo bisogno di partner

finanziari che guardino avanti e sappiano

valutare questo investimento e questa

prospettiva, senza fermare l’attenzione, come

spesso accade da parte dei fondi di

investimento, sui soli profili finanziari».

Tra gli investimenti di WeDo Holding per il

2024, rientra il progetto WeLove World che

integra una serie di azioni concernenti

personale “welfare, formazione, pari

opportunità, politiche di incentivazione”,

e ambiente “impatto ambientale di prodotto,

risparmio energetico, nuovi materiali”; tutti

progetti già avviati quest’anno. Prosegue anche

Tagliamento e vola con
l’auto nel campo: un
uomo in ospedale
 27 NOVEMBRE 2023

Tragedia a Trieste,
sfonda una porta di
vetro e si recide
un’arteria: morto
30enne
 27 NOVEMBRE 2023

San Donà di Piave.
Rapinato mentre
preleva al bancomat:
caccia al malvivente
 27 NOVEMBRE 2023

Si è spenta a 48 anni la
dottoressa Erika
Morelli: lutto all’Ulss 3 di
Venezia
 27 NOVEMBRE 2023

TRIESTE

VENEZIA

VENEZIA
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WeShare, per il quale sono stati già

somministrati all’interno del gruppo percorsi di

formazione realizzati in collaborazione con SDA

Bocconi e con CUOA Business School, e attuati

all’interno del gruppo analisi dei fabbisogni dei

440 dipendenti italiani (il gruppo conta anche

350 dipendenti in Serbia che fanno capo a Diva

Divani).

Il progetto welfare, che si traduce in un bonus ai

dipendenti sotto forma di servizi, si sviluppa su 3

linee d’azione: l’utilizzo del portale Happily, la

piattaforma completa di servizi welfare dedicati a

tutto il personale (con agevolazioni e sconti per

trasporto pubblico, spese scolastiche,

assistenza familiare, mutui, previdenza

integrativa, eccetera); uno strumento

assicurativo dedicato alla prevenzione per

malattie gravi creato ad hoc per i dipendenti del

gruppo, con indennità fino a 20mila euro (con

Intesa Sanpaolo); progetti e convenzioni

aziendali per il benessere organizzativo, mirate a

migliorare l’equilibrio tra la vita privata e quella

lavorativa.

WeDo Holding

WeDo, nata nel 2019, è una holding con sede

a Padova, operativa nel settore

dell’arredamento d’alta gamma e dell’interior

design, che coordina le società da essa

partecipate svolgendo contemporaneamente

un’attività di produzione e scambio di beni e

servizi. Detiene e gestisce le partecipazioni

societarie dei quattro fratelli Doimo (Enza, Elis,

Edy e Eros), figli dell’imprenditore Ettore.

Applica un modello di governance che

distingue la proprietà (della famiglia Doimo)

dalla gestione affidata a manager, i quali hanno

ampia autonomia decisionale sulle funzioni di:

pianificazione e controllo, risorse umane,

internazionalizzazione, ricerca e sviluppo,

centralizzazione acquisti, marketing strategico,
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information technology, servizio legale, facility.

WeDo Holding è costituita da Doimo Cucine

(Nervesa della Battaglia, Treviso), Arrital

(cucine e arredo bagno, Fontanafredda-

Pordenone), Copat Life (cucine e contract,

Fontanafredda-Pordenone), Frezza (mobili per

ufficio, Vidor-Treviso), DVO (mobili per ufficio,

Roveredo in Piano-Pordenone), Mis Medical

(soluzioni e dispositivi medici, Roveredo in

Piano-Pordenone), Rotaliana (illuminazione,

Mezzolombardo-Trento), Busnelli (sedute e

imbottiti, Desio-Monza Brianza), Diva Divani

International (imbottiti, Rosà-Vicenza) e WeDo

Project (general contractor, Padova). Conta 440

dipendenti in Italia e 350 in Serbia, nello

stabilimento di produzione che fa capo a Diva

Divani. Ha chiuso l’esercizio 2022 con 270

milioni di fatturato aggregato, con una quota

export del 40%.

Rimani sempre aggiornato in tempo reale

con Nordest24, iscriviti ai nostri canali

Whatsapp e Telegram. Per segnalazioni 327

94 39 574

Tags:  azienda cronaca fatturato Padova
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I progetti chiavi in mano spingono WeDo Holding, fatturato aggregato a 340
milioni

Bene le performance delle società del gruppo, che puntano su un arredo
design innovativo e sostenibile. Il presidente Andrea Olivi: «Pronti all
´apertura del capitale» WeDo Holding, il gruppo padovano attivo nel
settore dell´arredo design d´alta gamma, continua nel suo percorso di
crescita e prevede di chiudere il 2023 con ricavi aggregati pari a 340
milioni di euro, in aumento di oltre il 26% rispetto ai 270 dell´esercizio
2022. Se si considerano gli accordi contrattuali in atto tra il Gruppo e le
società appartenenti al suo sistema di supply‐chain, sul quale esso
esercita un´influenza dominante, i ricavi aggregati superano nel 2023, abbondantemente, i 400 milioni di euro. Il buon
andamento del 2023 consegue all´orientamento strategico, deciso qualche anno fa, di considerare la casa o l´ufficio,
come facilities, che vanno gestite tenendo conto di tutte quelle componenti d´arredo o anche tecnologiche che ne
integrano la funzionalità e che il Gruppo intende gestire nel suo complesso. Ciò anche modificando in parte la propria
rete distributiva, il marketing e l´organizzazione stessa, operando una vera e propria rivoluzione copernicana, unica nel
settore. In tale contesto, gli esiti dell´attività di Gruppo, sono riconducibili sia alle performance dei singoli brand dell
´arredo che compongono il gruppo (Doimo Cucine, Arrital, Altamarea, Copat Life, Frezza, DVO, Mis Medical, Rotaliana,
Busnelli, Diva Divani International), che hanno presentato al mercato collezioni sostenibili e innovative, sia ai risultati
dell´attività nel settore contract in ambito residenziale e direzionale, su cui WeDo ha puntato, realizzando una propria
catena di fornitura, con arredi e servizi mirati e complementari. I dati a chiusura del 2023 confermano il trend positivo
già registrato negli ultimi due anni: dai 174 milioni di fatturato aggregato del 2021 si è passati, infatti, ai 270 del 2022
e ai 340 del 2023. Quest´anno il gruppo chiuderà con un EBITDA di 20 milioni di euro, in crescita di oltre 7 milioni
rispetto all´esercizio precedente (13 milioni), con più del 50% di crescita della marginalità. «Siamo molto soddisfatti
dei risultati raggiunti ​ commenta il presidente di WeDo Holding Andrea Olivi ​. La crescita è interamente organica,
grazie allo sviluppo di numerosi progetti che ci hanno visto general contractor, con la nostra business unit WeDo
Project, e al consolidamento delle aree strategiche Home, Office e Healtcare. Le nuove tendenze di mercato ci
impongono un ripensamento più in ottica di servizi che di prodotti. Questo ci spinge a fornire prodotti e servizi sempre
più completi, ma soprattutto sostenibili, anche in termini di riuso, nell´ambito di una politica ESG che non si limiti ad
una sorta di greenwashing, o a semplici report contabili, come spesso accade». Le previsioni per il 2024 sono di un
´ulteriore crescita organica che superi i 400 milioni di ricavi aggregati con potenziali operazioni di acquisizione, sia sul
mondo Home che Office, e con un´implementazione della quota export, che oggi si attesta sul 40% dei ricavi,
attraverso nuove modalità di approccio dei mercati, soprattutto extra europei. «Abbiamo una solidità economico‐
finanziaria importante ​ continua il presidente ​, che ci fa guardare ad una possibile apertura del capitale. Ma vogliamo
che sia un capitale di sviluppo, non meramente speculativo, che possa sostenere il nostro business e i progetti
innovativi che stiamo mettendo a terra, con particolare riguardo alla sostenibilità, che noi riteniamo, per i livelli
raggiunti e per le iniziative avviate, costituire un nostro reale vantaggio competitivo. Avere un management di gruppo,
particolarmente qualificato, che gestisce gli obiettivi del piano industriale e coordina le strategie dei singoli brand, ci
consente infatti di gestire direttamente la catena dei fornitori, pianificando l´effettiva internazionalizzazione del
Gruppo, nell´ambito, ribadiamo, principalmente della ricerca del benessere dei nostri stakeholders. Abbiamo bisogno
di partner finanziari che guardino avanti e sappiano valutare questo investimento e questa prospettiva, senza fermare l
´attenzione, come spesso accade da parte dei fondi di investimento, sui soli profili finanziari». Tra gli investimenti di
WeDo Holding per il 2024, rientra il progetto WeLove World che integra una serie di azioni concernenti personale
​welfare, formazione, pari opportunità, politiche di incentivazione​, e ambiente ​impatto ambientale di prodotto,
risparmio energetico, nuovi materiali​; tutti progetti già avviati quest´anno. Prosegue anche WeShare, per il quale sono
stati già somministrati all´interno del gruppo percorsi di formazione realizzati in collaborazione con SDA Bocconi e con
CUOA Business School, e attuati all´interno del gruppo analisi dei fabbisogni dei 440 dipendenti italiani (il gruppo
conta anche 350 dipendenti in Serbia che fanno capo a Diva Divani). Il progetto welfare, che si traduce in un bonus ai
dipendenti sotto forma di servizi, si sviluppa su 3 linee d´azione: l´utilizzo del portale Happily, la piattaforma completa
di servizi welfare dedicati a tutto il personale (con agevolazioni e sconti per trasporto pubblico, spese scolastiche,
assistenza familiare, mutui, previdenza integrativa, eccetera); uno strumento assicurativo dedicato alla prevenzione
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per malattie gravi creato ad hoc per i dipendenti del gruppo, con indennità fino a 20mila euro (con Intesa Sanpaolo);
progetti e convenzioni aziendali per il benessere organizzativo, mirate a migliorare l´equilibrio tra la vita privata e
quella lavorativa.
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